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L’enigma della crudeltà: il piacere di fare del male 
The Enigma of Cruelty: The Pleasure of Doing Harm

di Alain Houziaux (p. 236)

Sommario  Dalla rivista Christus riceviamo questa interessante riflessione su una 
realtà profonda e inquietante dell’essere umano, che raramente viene riconosciuta 
e affrontata. La crudeltà è una forma di piacere che pone la difficile questione del 
male commesso volontariamente. Il piacere di fare del male, latente in ognuno di noi 
come desiderio di potere sugli altri, deve essere contrastato con lucidità e vigilanza.

Parole chiave  crudeltà, piacere, violenza, potere, sadismo.

Abstract  From the journal Christus, we receive this interesting reflection on a 
profound and disturbing reality of human beings, which is rarely recognized and ad-
dressed. Cruelty is a form of pleasure that raises the difficult question of intentionally 
committed evil. The pleasure of hurting, latent in each of us as a desire for power 
over others, must be countered with clarity and vigilance.

Keywords  cruelty, pleasure, violence, power, sadism.

Il fenomeno onirico nell’esperienza della conversione
The Oneiric Phenomenon in the Conversion Experience

di Elettra Ferrigno - Monica Prastaro (p. 241)

Sommario  Ogni notte, in uno spazio sottratto agli algoritmi e al rumore del mon-
do, può accadere che un sogno irrompa e illumini la notte oscura di un’esistenza, 
trasformandola. Il presente contributo indaga il fenomeno onirico quale possibile 
catalizzatore di conversione religiosa, adottando un approccio interdisciplinare 
che articola ermeneutica psicoanalitica e spiritualità. L’analisi prende avvio dalla 
testimonianza di una catecumena, Martine, la cui conversione al cristianesimo è 
stata innescata da un sogno con caratteristiche numinose, riferimenti verificabili 
e ignoti alla sognatrice. Il testo viene esaminato secondo un percorso ermeneutico 
in cinque stadi: solitudine, sogno, narrazione, comunità, conversione. Attraverso 
le principali categorie psicoanalitiche – in cui le voci di Freud, Jung, Bion, Lacan e 
della prospettiva intersoggettiva si intrecciano con la tradizione mistica cristiana –, 
il fenomeno onirico diviene soglia tra psiche e spirito: esso può farsi luogo dove 
l’inconscio e la grazia convergono, aprendo ad una ricerca di senso capace di rior-
ganizzare profondamente l’esistenza. Ne emerge una visione integrale dell’umano in 
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cui il sogno non è residuo arcaico né semplice proiezione, ma linguaggio vivo: spazio 
dove, anche oggi, qualcosa di altro/di Altro può farsi udire.

Parole chiave  sogno, conversione religiosa, psicoanalisi, discernimento spiri-
tuale, pastorale catecumeni.

Abstract  Every night, in a space reclaimed from algorithms and noise of the 
world, a dream can break in and illuminate the dark night of an existence, trans-
forming it. This paper investigates the dream phenomenon as a possible catalyst 
for religious conversion, adopting an interdisciplinary approach that articulates 
psychoanalytic hermeneutics and spirituality. The analysis begins with the testi-
mony of a catechumen, Martine, whose conversion to Christianity was triggered 
by a dream with numinous characteristics, verifiable references, and references 
unknown to the dreamer. The text is examined according to a five-stage hermeneutic 
process: solitude, dream, narration, community, and conversion. Through the main 
psychoanalytic categories – in which the voices of Freud, Jung, Bion, Lacan, and 
the intersubjective perspective intertwine with the Christian mystical tradition – the 
dream phenomenon becomes a threshold between psyche and spirit: it can become 
a place where the unconscious and grace converge, opening the way to a search for 
meaning capable of profoundly reorganizing existence. What emerges is an integral 
vision of the human being in which the dream is neither an archaic residue nor a 
simple projection, but a living language: a space where, even today, something else/
the Other can make itself heard.

Keywords  dream, religious conversion, psychoanalysis, spiritual discernment, 
pastoral care of catechumens.

L’umanità del prete e la sua formazione: la via dell’integrazione/1
The Humanity of the Priest and His Formation: The Way of Integration/1

di Donato Pavone (p. 257)

Sommario  Seguendo la traccia più essenziale e profonda della Ratio Fundamen-
talis Institutionis Sacerdotalis, il contributo articola il senso e il processo dell’in-
tegrazione nelle sue diverse sfaccettature, come via fondamentale per la forma-
zione sacerdotale. Il percorso della riflessione formativa tiene in dialogo costante 
la visione di Chiesa sinodale – nell’integrazione tra io e noi – e l’umanità del prete 
– nell’integrazione tra i consigli evangelici e le dinamiche della personalità – fino 
a delinearne i tratti essenziali della sua umanità, che divengono ispirazione per il 
progressivo discernimento vocazionale e per la maturazione nelle diverse fasi del 
cammino presbiterale.

Parole chiave  formazione sacerdotale, formazione umana, Chiesa sinodale, in-
tegrazione, dissociazione.
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Abstract  Following the most essential and profound outline of the Ratio Funda-
mentalis Institutionis Sacerdotalis, this article articulates the meaning and process 
of integration in its various facets, as a fundamental path for priestly formation. The 
formative reflection process maintains a constant dialogue between the vision of the 
synodal Church – in the integration of “I” and “we”– and the humanity of the priest 
– in the integration of the evangelical counsels and the dynamics of personality – 
ultimately outlining the essential traits of his humanity, which become inspiration 
for progressive vocational discernment and maturation in the various phases of the 
priestly journey.

Keywords  priestly formation, human formation, synodal Church, integration, dis-
sociation.

Il grido delle vittime. Tra magistero, profezia e rivelazione del male nella Chiesa
The Cry of the Victims. Between Magisterium, Prophecy, and the Revelation of Evil 
in the Church

di Annamaria Amarante (p. 269)

Sommario  L’articolo esamina criticamente l’espressione “magistero delle vitti-
me” nel contesto della teologia dell’abuso. Dopo averne riconosciuto il valore ripa-
rativo, in quanto restituisce autorevolezza ecclesiale a chi è stato silenziato, il testo 
ne mette in luce anche i limiti: il rischio è che la Chiesa ascolti solo le vittime già gua-
rite, riconciliate o capaci di esprimersi secondo forme ecclesialmente accettabili. A 
partire dall’immagine di Guernica – assunta come figura del dolore frammentato e 
non pacificato – il contributo interroga il rapporto tra sensus fidei, trauma spirituale 
e grido non integrato delle vittime. Propone quindi di affiancare alla categoria di 
“magistero” quella di “istanza profetico-apocalittica”. 

Parole chiave  magistero delle vittime, sensum fidei, teologia dell’abuso, profe-
zia, Chiesa e ascolto delle vittime. 

Abstract  The article critically examines the expression “magisterium of the vic-
tims” in the context of the theology of abuse. After recognizing its reparative value, 
as it restores ecclesial authority to those who have been silenced, the text also high-
lights its limitations: the risk is that the Church will only listen to victims are already 
healed, reconciled, or capable of expressing themselves in ecclesially acceptable 
forms. Starting from the image of Guernica – taken as a figure of fragmented and 
unpacified pain – this contribution questions the relationship between sensus fidei, 
spiritual trauma and the unintegrated cry of the victims. It then proposes to comple-
ment the category of “magisterium” with that of a “prophetic-apocalyptic instance”.

Keywords  magisterium of victims, sensus fidei, theology of abuse, prophecy, 
Church and listening to victims.
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Attualità del pensiero di André Godin
The Relevance of André Godin’s Thought

di Filippo Fogo - Antonio Oriente (p. 280)

Sommario  Nel 2027 ricorreranno i trent’anni della morte di André Godin, sacer-
dote gesuita e psicologo belga, che si è dedicato alacremente, con numerosi studi 
e ricerche, allo sviluppo della psicologia della religione. Le sue idee e la sua teoria 
psicologica si rivelano tutt’oggi alquanto attuali, in linea con i recenti sviluppi della 
psicologia e della teologia. In particolare, il costrutto “esperienza-sintesi-attiva”, 
da lui elaborato, propone una visione integrata e integrale della persona, in sintonia 
con gli orientamenti esistenziali, umanistici e post moderni della psicologia, e con 
la svolta personalista ed ermeneutica veicolata dalla teologia conciliare e post 
conciliare. L’attenzione alla persona, al suo peculiare vissuto, alla sua storia e alle 
dinamiche socio-relazionali, comunica un approccio precipuamente orientato al 
soggetto e alla realtà, che ben si presta ad essere declinato anche nella pratica 
pastorale. Partendo da qualche cenno sulla sua biografia, nell’articolo si cercherà 
poi di tratteggiare gli aspetti caratteristici dell’approccio psicologico di Godin all’e-
sperienza religiosa, proponendo, in particolare, una chiave di lettura che sottolinei il 
fondamento relazionale e intersoggettivo del costrutto “esperienza-sintesi-attiva”, 
con le conseguenti ricadute applicative.  

Parole chiave  esperienza-sintesi-attiva, esperienza-emozione-subita, centratu-
ra cristologica, intersoggettività, terzietà, relazione. 

Abstract  2027 will mark the thirtieth anniversary of the death of André Godin, 
a Belgian Jesuit priest and psychologist, who dedicated himself tirelessly, through 
numerous studies and research, to the development of the psychology of religion. 
His ideas and psychological theory remain highly relevant today, aligning with recent 
developments in both psychology and theology. In particular, the “active experi-
ence-synthesis” construct he developed offers an integrated and integral vision of 
the person, in harmony with the existential, humanistic, and postmodern orientations 
of psychology, and with the personalist and hermeneutic shift promoted by conciliar 
and post-conciliar theology. The focus on the person, their unique experiences, their 
history, and their socio-relational dynamics, conveys an approach chiefly oriented 
toward the subject and reality, which is well suited to pastoral practice. Beginning 
with a brief biographical overview, the article attempts to outline the characteristic 
aspects of Godin’s psychological approach to religious experience, proposing a key 
interpretation that underscores the relational and intersubjective foundation of the 
“active-synthesis-experience” construct, along with its subsequent practical impli-
cations.

Keywords  active-synthesis-experience, endured-emotion-experience, Christo-
logical centering, intersubjectivity, thirdness, relationship.
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Orizzonte cristiano e psicologia. Il caso della psicoanalisi freudiana e lacaniana
Christian Horizon and Psychology. The Case of Freudian and Lacanian Psychoanal-
ysis

di Alberto Frigerio (p. 293)

Sommario  Lo studio esplora il complesso – e talora gravoso – rapporto tra pen-
siero cattolico e psicologia. L’intento è quello di ovviare a possibili opposizioni, 
promuovendo una proficua collaborazione. In una prima parte, si opererà la recen-
sione dei documenti magisteriali inerenti al sapere psicologico, che consentirà di 
rinvenire i due cardini della pratica psicologica conforme alla professione di fede. 
Poi, si valuterà il caso della psicoanalisi freudiana e lacaniana, per rinvenire i limiti 
e le virtualità ivi contenuti.

Parole chiave  psicologia, psicoanalisi, fede, spiritualità, antropologia.

Abstract  This study explores the complex – and sometimes challenging – rela-
tionship between catholic thought and psychology. The aim is to overcome potential 
conflicts and foster fruitful collaboration. First, we will review the magisterial docu-
ments pertaining to psychological knowledge, which will allow us to identify the two 
cornerstones of psychological practice consistent with the profession of faith. The 
case of Freudian and Lacanian psychoanalysis will then be evaluated, identifying its 
limitations and potential.

Keywords  psychology, psychoanalysis, faith, spirituality, anthropology.


